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NELVECCHIO CONTINENTE STORI E DA ESPORTAZIONE 

La meglio Eiiropa 


Viaggio nei Paesi 

doveabita 

la fiducia nel futuro 


Ly esterofilia è una brutta ma- 
lattia. Certe volte guardare 
fuori è una scusa per non fare i 
conti con se stessi, o per dimenti- 
care i problemi di casa - o cosa - 
nostra. Il mondo di internet, in 
particolare, è zeppo di persone, 
professionisti, ricercatori, che so- 
no migrati all'estero e che da lag- 
giù, dagh Stati Uniti, dall'Olan- 
da, dalla Spagna o persino dall'In- 
dia, raccontano come tanti pro- 
blemi irrisolti in Italia siano stati 
invece felicemente superati nel 
luogo in cui risiedono. 

Abbiamo una frana di proble- 
mi, in Italia. Abbiamo una grana 
ogni due per tre, in Italia. Abbia- 
mo una quantità di cose che non 
funzionano proprio. A guardarci 
da dentro, lo diceva anche Enzo 
Biagi: «io mi auguro che l'Italia 
possa finalmente diventare un 
paese normale... un paese in cui 
sia abolita la doppiezza». 

A guardarci da fuori, tuttavia, 
siamo davvero così un disastro? 
Quando Micheal Moore, nel suo 
ultimo documentario Sicko, pre- 
sentava la Francia come un mo- 
dello di sanità funzionante, il Pae- 
se che faceva la peggio figura non 
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cittadinanza europea. Il librodi 
Salvatore Giannella, ed. Chiare 
Lettere, 13,60 euro 


era certo il nostro, ma i grandi Sta- 
ti Uniti d'America. Quando i cali- 
forniani ci copiavano il vino non 
eravamo ancora un luogo che de- 
monizzava le proprie vigne, e vi- 
gneti. Quando le first lady del 
mondo sceglievano i nostri stili- 
sti per ringiovanire la propria im- 
magine ancora non avevamo im- 
parato a guardar dentro le maga- 
gne del nostro "sistema moda" . 

Ci sono cose che vanno, in Ita- 
lia, e ci sono cose che non vanno 
proprio. Se lo spirito non è quel- 
lo di Beppe Grillo, della demoli- 
zione e dell'aggressione fine se 
stessa, possiamo iniziare a guar- 
darci allo specchio, fare un esa- 


me di coscienza onesto e poi 
guardare oltre. Fare un giro 
, all'estero, magari per osservare 
la civiltà della raccolta differen- 
ziata funzionante, magari per 
copiare la sicurezza sul lavoro e 
le pari opportunità in Svezia, 
magari per prendere spunto dai 
trasporti funzionanti in Spagna, 
magari per copiare di sana pian- 
ta le politiche "infantili" della 
Finlandia, dove i bambini sono 
considerati un capitale sociale. 

Parla proprio di questo il li- 
bro edito da Chiare Lettere che 
porta il titolo di "Voglia di cam- 
jjiare". L'autore, Salvatore Gian- 
nella, da oltre trent'anni è alla 
scoperta di storie e personaggi 
"luminosi", carichi di realtà e di 
favola. Lo ha fatto come cronista 
e inviato dell'Europeo e come di- 
rettore di Genius e di Airone, 
uno dei maggiori successi edito- 
riali del dopoguerra. 

Dal 2000 al 2007 ha curato le 
pagine di cultura e scienze del 
settimanale Oggi, del quale at- 
tualmente è tra le principaU fir- 
me. E proprio per Oggi ha pub- 
blicato la recente inchiesta sulla 
"meglio Europa", da cui trova 
spunto questo libro. 

Lo spirito di Giannella si intui- 
sce dall'incipit del suo librò: la de- 
dica A Giacomo e Giuliana, Va- 
lentina e Max, e a tutti i giovani 
che cercano in Éiiropa la loro nuo- 
va cittadinanza attiva ci trasmette 
fiducia nel fiituro, e un monito a 


tenere gli occhi aperti come il suo 
maestro, Enzo Biagi, gli conse- 
gnò in gioventù: «Vai in Europa - 
scrìsse ~ e racconta cosa è questa 
nostra casa comune. Se avessi 
trent'anni in meno, ripartirei su- 
bito per aggiornare la geografia e 
l'identità del vecchio continente 
dove abita la speranza comune 
dei giovani. (...) I giornalisti han- 
no un dovere in più verso il Paese 
e verso i lettori: quello di assumer- 
si il peso di indicare ufaa strada 
per uscire da questo pantano e ri- 
lanciare la democrazia». 

Ebbene, Giannella, forse pa- 
recchi anni dopo quella "conse- 
gna", ha realizzato dieci capitoli 
dai quali si evince una direzione, 
una possibilità, una propensio- 
ne al cambiamento attraverso 
storie ben raccontate, piacevoli 
da leggere, importanti da cono- 
scere. L'architettura del BedZed 
in Gran Bretagna, per esempio, 
giusto per stare in tema di soste- 
nibilità, è un tema centrale sia 
per i giovani in cerca di nuove 
idee, sia e soprattutto per mini- 
steri, organizzazioni e aziende 
che dovranno studiare il nostro 
fiituro abitare. BedZed significa 
Beddington Zero Energy Deve- 
lopment: zero impiego di idro- 
carburi. In un Paese normale, in 
cui le case stanno a cuore a tutti, 
perché non prendere spunto. 
Nessuno, si promette, rivendi- 
cherà il copyright. 
crislinata^hue.rm>aióo.Uscle24ore.com 
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